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Prot. n. /C28h  

Reggio Emilia,  01ottobre 2018 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

E P.C. 

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AI GENITORI 

AGLI ALUNNI 

AL PERSONALE ATA 

ATTI 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE 

DELLA REVISIONE ANNUALE DEL  PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX 

ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015 PER L’ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015  recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il 

triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa ; 

2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  

VALUTATE come prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura del Rapporto 

di autovalutazione dal collegio docenti; 



TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 

associazioni dei genitori e degli studenti; 

 

EMANA 

 
ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, n. 107, il 

seguente atto per la revisione delle attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione.  

 

Si confermano le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il 

conseguente piano di  miglioramento (PDM) nel quale sono declinati gli interventi operativi e le azioni per il 

conseguimento degli obiettivi stessi.  

 

Con specifico riferimento ai commi 5-7 l’istituto si propone di implementare le azioni di prevenzione e 

contrasto della dispersione scolastica, nonché i percorsi atti alla valorizzazione delle eccellenze.  

Particolare attenzione inoltre verrà posta nella valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, 

aperta al territorio e in grado di sviluppare  interazioni con la comunità locale, con particolare riguardo ad 

Enti, associazioni di settore ed imprese. 

Per quanto riguarda la sezione didattica l’istituto si propone di proseguire le iniziative poste in atto per il 

settore agrario, in particolare lavorando per la costruzione del curriculum del professionale agrario in 

ottemperanza alla riforma del professionale. 

Per quanto riguarda l’organizzazione del servizio, l’istituto si propone di rendere operativo il sistema di 

Segreteria digitale. 

 

 

La Dirigente 

Mariagrazia Braglia 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 ai sensi dell’art.3,c.2 D.Lgs. n.39/93 

 



 

 

 

Istituto d’istruzione superiore 
“Antonio Zanelli” 
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Tabella 1 – La composizione del nucleo interno di valutazione  

 

NOME RUOLO 

Rossella Crisafi Dirigente scolastico 

Mario Ferrari Collaboratore del dirigente scolastico e referente sezione agraria 

Lorella Chiesi Collaboratore del dirigente scolastico e referente sezione liceale e chimica 

Alberto Tagliavini Direttore dell’azienda agraria e referente sezione agraria 

Elena Caiti Funzione strumentale per il Piano dell’offerta formativa 

Davina Castagnetti Primo referente per il rapporto di autovalutazione  e il piano di 

Silvia Ricci Direttore dei servizi generali ed amministrativi 

Francesco Battini Referente per il supporto informatico alla didattica 

Mauro Cantarella Referente per il supporto informatico amministrativo ed organizzativo 

Donatella Martinisi Referente sezione professionale 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Tabella 2 – Priorità di miglioramento, traguardi di lungo periodo e monitoraggio dei risultati  

 

Primo obiettivo di 
miglioramento 

Priorità 
(lungo periodo) 

Esame della 
situazione di 

partenza 

Strumenti 
ipotizzabili per il 

conseguimento del 
risultato 

Risultati attesi 
Primi due anni  

Risultati minimi 
Terzo anno  

Miglioramento degli 
esiti in termini di 
recupero e 
potenziamento.  

 

1 miglioramento degli esiti 
nelle prove standardizzate 
nazionali 

. I risultati che la scuola 
raggiunge nelle prove 
standardizzate nazionali 
sono nel complesso  migliori 
rispetto alla nazione. Per le 
classi del liceo si evidenzia 
una differenza di +8 punti 
percentuali in italiano e +14 
punti in matematica; per le 
classi del tecnico i risultati 
sono migliori sia nella prova 
di italiano (6,9 punti) che in 
quella di matematica (8 
punti) rispetto alla nazione; 
per le classi del 
professionale i risultati sono 
migliori nella prova di 
italiano (6 punti) rispetto 
alla regione e alla nazione, 
in quella di matematica la 
differenza è minima rispetto 
allo standard nazionale. 
Riguardo la variabilità dei 
risultati fra le classi, nel 
liceo e nel professionale è 
migliore rispetto al nord-est 
e all’Italia sia in italiano sia 
in matematica, nel tecnico è 
migliore rispetto al nord-est 
e all’Italia in italiano e 

Incentivazione delle attività 
di recupero. 
Attività di potenziamento 
ed approfondimento per 
l’innalzamento della fascia 
di eccellenza. 
Attività di riallineamento 
delle competenze in 
ingresso per gli studenti che 
arrivano dalla scuola 
secondaria di primo grado 
nelle discipline portanti di 
italiano e matematica. 
Programmazione per classi 
parallele e almeno una 
prova a trimestre/ 
pentamestre per classi 
parallele in ogni disciplina 
per favorire lo svolgimento 
omogeneo dei programmi. 
Somministrazione di prove 
standardizzate in ingresso 
per meglio valutare il 
valore aggiunto 
dell’insegnamento offerto 
dall’istituto nel corso del 
primo biennio 

Miglioramento degli esiti alle 
prove standardizzate di un 
punto percentuale, 
diminuzione delle percentuali 
di varianza tra le classi 

Miglioramento degli esiti 
alle prove standardizzate di 
un punto percentuale, 
diminuzione delle 
percentuali di varianza tra le 
classi 



 

 

rispetto al nord-est in 
matematica. Nonostante i 
risultati appaiano buoni nei 
confronti con i risultati 
nazionali, tale situazione 
non si rispecchia nel 
confronto con i risultati 
regionali 

2  miglioramento dei 
risultati scolastici 

La percentuale di studenti 
sospesi per tutti e tre gli 
indirizzi risulta essere più 
alta rispetto alle medie 
provinciali, regionali e 
nazionali. Nel professionale 
la differenza aumenta 
soprattutto rispetto al 
primo,al secondo e al quarto 
anno di corso. Negli 
indirizzi tecnico e liceale, 
rispettivamente al terzo e al 
primo, al terzo e al quarto 
anno di corso. I debiti 
formativi si concentrano per 
la maggior parte nelle 
discipline scientifiche, in 
particolare in matematica. 
La distribuzione degli 
studenti per fascia di voto 
conseguito all’Esame di 
Stato nel professionale è alta 
nella banda 61-70 e bassa in 
quelle 81-90 e 90-100. Nel 
tecnico, è alta nelle fasce di 
voto 61 – 80 e bassa in 
quella 81-100. Nel liceo, è 
alta nella fascia 61 -70 e 
bassa in quella 81-90 e nella 
lode. 

Incentivazione delle attività 
di recupero per gli studenti 
con insufficienze o 
scrutinio sospeso per 
riallineare il numero degli 
studenti con scrutinio 
sospeso alla media 
regionale. 
Attività di potenziamento 
ed approfondimento per la 
preparazione all’esame di 
stato per l’innalzamento 
della fascia di eccellenza. 
Attività di riallineamento 
delle competenze in 
ingresso per gli studenti che 
arrivano dalla scuola 
secondaria di primo grado 
nelle discipline portanti di 
italiano e matematica. 
Programmazione per classi 
parallele e almeno una 
prova a trimestre/ 
pentamestre per classi 
parallele in ogni disciplina 
per favorire lo svolgimento 
omogeneo dei programmi. 

Diminuzione di un punto 
percentuale degli studenti 
con scrutinio sospeso, non 
ammessi a giugno, non 
ammessi a settembre. 
Aumento di un punto 
percentuale dei risultati 
all’esame di maturità tra 81 e 
100 

Diminuzione di un punto 
percentuale degli studenti 
con scrutinio sospeso, non 
ammessi a giugno, non 
ammessi a settembre. 
Aumento di un punto 
percentuale dei risultati 
all’esame di maturità tra 81 
e 100 



 

 

3 aumento del numero di 
studenti che si iscrivono 
all’università 

La percentuale degli studenti 
iscritti all'Università è 
inferiore di circa il 5% 
rispetto alla provincia e alla 
nazione e di circa il 9% 
rispetto alla regione. 

L’istituto deve migliorare 
le azioni di orientamento 
universitario e incentivare i 
rapporti già in essere con le 
università del territorio. 

Aumento di un  punto 
percentuale degli studenti che 
si iscrivono all’università 

Aumento di due  punti 
percentuale degli studenti 
che si iscrivono 
all’università 

4  riduzione della 
percentuale di studenti che 
al primo anno di università 
non conseguono più della 
metà dei CFU nell'area 
scientifica 

La maggior parte degli 
iscritti al I anno consegue 
meno della metà dei CFU 
nelle aree scientifica e 
sociale (rispettivamente il 
62,5% e il 60%), 
collocandosi al di sopra 
delle  percentuali 
provinciali, regionali e 
nazionali.  La maggior parte 
degli iscritti al II anno non 
consegue alcun CFU 
nell'area umanistica (il 
66,7%), collocandosi al di 
sopra dei valori territoriali. 
Nell'area sociale,solo il 40% 
consegue la maggior parte 
dei CFU, collocandosi al di 
sotto delle percentuali 
provinciali, regionali e 
nazionali e il 40% non 
consegue alcun CFU, 
posizionandosi al di sopra 
delle percentuali provinciali, 
regionali e nazionali.  

L'Istituto deve migliorare il 
rapporto di continuità con 
le facoltà scientifiche al 
fine di uniformare 
maggiormente i metodi di 
insegnamento e diminuire 
le difficoltà degli studenti. 
Devono essere potenziate le 
collaborazioni con enti di 
formazione superiore non 
universitaria, come gli ITS 
e i corsi di specializzazione 
post diploma soprattutto in 
campo agrario. 

Riduzione di un punto 
percentuale percentuale di 
studenti che al primo anno di 
università non conseguono 
più della metà dei CFU 
nell'area scientifica. 
Aumento del numero 
percentuale degli studenti 
iscritti all’università in uscita 
da tecnico e liceo 

Riduzione di un punto 
percentuale percentuale di 
studenti che al primo anno 
di università non 
conseguono più della metà 
dei CFU nell'area 
scientifica. 
Aumento del numero 
percentuale degli studenti 
iscritti all’università in 
uscita da tecnico e liceo 

       

 

 



 

 

Secondo obiettivo 
di miglioramento 

Priorità 
(lungo periodo) 

Traguardi 
(a tre anni) 

Strumenti 
ipotizzabili per il 

conseguimento del 
risultato 

Risultati minimi 
Al primo e Secondo 

anno 

Risultati minimi 
Terzo anno 

Promozione 
dell’inclusione e della 
cittadinanza attiva 

.  

 

1 Rafforzare le azioni 
finalizzate all'acquisizione 
di autonomia e 
responsabilità. 

Garantire agli studenti  con 
maggiori difficoltà 
interventi sul metodo di 
studio con una 
partecipazione significativa 
degli studenti segnalati. 

Aumento dell’offerta di 
corsi di recupero e 
affinamento del metodo di 
studio grazie alle dotazioni 
di organico di 
potenziamento 

Partecipazioni a corsi 
specifici del 30% 

Partecipazioni a corsi 
specifici di oltre il 40% 

2 Decidere consapevolmente 
le proprie azioni in rapporto 
a sé e al mondo civile, 
sociale, economico e 
religioso all’ interno del 
quale vivono, favorendo il 
senso di autonomia e di 
responsabilità 

. A partire già dalle classi 
del biennio, si intende 
favorire una positiva 
interazione con la realtà 
naturale e sociale, 
sviluppando progetti che 
facciano esplicito 
riferimento alle otto 
competenze di cittadinanza. 
 
In relazione alla cittadinanza 
attiva si incentivano le 
esperienze lavorative e 
imprenditoriali al termine 
del corso di studi 

Progettazione dei percorsi 
già esistenti di Legalità e 
Cittadinanza anche in 
forme particolarmente 
motivanti, sulla scorta delle 
due esperienze positive di 
Teatro contro il Bullismo e 
Teatro civile e di 
Giornalismo radiofonico. 
Proposte di progetti in rete 
con altri istituti. 

Aumento della 
partecipazione ai progetti di 
Legalità e Cittadinanza del 
30% 
In particolare i progetti di 
“Cittadinanza e Costituzione” 
diventano quadro 
d’insegnamento generale 
delle classi prime e seconde 
dentro cui inserire percorsi 
didattici di educazione alla 
pace, ai diritti umani, alla 
legalità, alla cittadinanza 
attiva. 
Creazione di strumenti 
condivisi rispetto alla 
valutazione delle competenze 
relative all'autonomia di 
iniziativa e di orientamento. 

. Aumento della 
partecipazione ai progetti di 
Legalità e Cittadinanza del 
50% 
In particolare i progetti di 
“Cittadinanza e 
Costituzione” diventano 
quadro d’insegnamento 
generale delle classi prime e 
seconde dentro cui inserire 
percorsi didattici di 
educazione alla pace, ai 
diritti umani, alla legalità, 
alla cittadinanza attiva. 
Creazione di strumenti 
condivisi rispetto alla 
valutazione delle 
competenze relative 
all'autonomia di iniziativa e 
di orientamento. 
 
Aumento percentuale di un 
punto percentuale degli 
studenti usciti dall’istituto 
che svolgono attività di 
liberi professionisti o 
fondano cooperative o 
aziende agrarie nell’ambito 



 

 

degli studi seguiti 

3 Sviluppare la 
partecipazione democratica 
alla vita della scuola sia da 
parte degli studenti che da 
parte delle famiglie 

Sentirsi attivi disponibili a 
contribuire al bene comune 
partecipando alla vita della 
scuola tramite gli organi 
rappresentativi  

Coprogettazione con gli 
studenti delle attività 
extracurricolari 
pomeridiane. 
Maggior numero di 
incontro con i genitori nella 
forma delle assemblee di 
classe (ad ora programmata 
solo una ad inizio d’anno) 
al fine di facilitare la 
partecipazione di tutti e la 
crescita del senso di 
appartenenza 

Aumento di un punto 
percentuale  del numero dei 
votanti tra i genitori alle 
elezioni dei rappresentanti 
per riportarlo nella media 
regionale (attualmente 2,12 
% a fronte del 8,5% 
regionale) 
Partecipazione attiva degli 
studenti rappresentanti di 
classe alle iniziative 
programmate dai 
rappresentanti di Istituto con 
caratterizzazione più 
culturale e significativa delle 
attività di monte ore  

Partecipazione attiva degli 
studenti rappresentanti di 
classe  e coprogettazione 
delle iniziative legate ai 
percorsi di Legalità, 
Cittadinanza e Costituzione  
e Orientamento per gli 
studenti provenienti da 
primo grado di istruzione  

4 Sapersi relazionare 
positivamente nel contesto 
strutturato dell’istituzione 
scolastica rispettando le 
regole e i pari 

Capacità di collaborare e 
interagire con compagni e 
adulti in modo corretto e 
consono all’ambiente 

Percorsi di educazione al 
rispetto delle regole per 
studenti e genitori. 
Percorsi di contrasto ai 
fenomeni di bullismo e 
cyber bullismo, anche in 
rete con altre istituzioni 
scolastiche. 

Diminuzione del 10% dei 
rapporti disciplinari e 
diminuzione di un punto 
percentuale delle sospensioni 
(attualmente il 13,11% in 
classe prima) per riportarlo in 
linea con la media regionale 
(11%) 

Diminuzione del 15% dei 
rapporti disciplinari e 
diminuzione di un punto 
percentuale delle 
sospensioni (attualmente il 
13,11% in classe prima) per 
riportarlo in linea con la 
media regionale (11%) 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Tabella 3 - Relazione tra obiettivi di processo, aree di processo e priorità di miglioramento  

La tabella del RAV relativa agli obiettivi di processo contiene la descrizione di quest'ultimi (qui integralmente riportata) e indica le connessioni con le 
rispettive aree di processo. La presente tabella riporta con una "X" nelle apposite colonne, le connessioni con le priorità individuate (si veda tab.2 
pagina precedente), in modo da evidenziare le relazioni tra gli obiettivi di processo, le aree coinvolte e le direzioni strategiche di miglioramento scelte. 

 

 

Area di processo Obiettivi di processo 
Priorità 

1 2 3 4 

Curricolo, progettazione e valutazione 

1 Redazione di programmazione per classi parallele   X  
2 Redazione di programmazioni per obiettivi minimi per gli studenti con 
disabilità che acquisiranno il diploma per ogni disciplina   X  

3 Programmazione di almeno un prova per trimestre/pentamestre per 
classi parallele   X  

4 Progettazione di un curriculum di competenze disciplinari da 
realizzare tramite le attività di alternanza scuola lavoro specifico per 
ogni ambito di lavoro ( es: agricolo, chimico, servizi generici…) 

 X   

Ambiente di apprendimento 

1 Aumento degli ausili  per la didattica multimediale, in particolare 
laboratori mobili.

X    

2 Ampliamento dell’apprendimento cooperativo.   X   
3 Utilizzo di didattiche laboratoriali multidisciplinari  X   
4 Arricchimento dei laboratori.   X  

Inclusione e differenziazione 

1 Ampliamento  del piano annuale per l’inclusività X    
2 Didattica personalizzata nel doppio canale del recupero e del 
potenziamento per le abilità già sviluppate  X   

3 Monitoraggio costante degli studenti con DSA e ampliamento della 
formazione per i docenti per la didattica in presenza di dislessia o 
discalculia 

   X 



 

 

4 Monitoraggio costante dei BES e conseguente destinazione delle 
risorse X    

Continuità e orientamento 

1 Attività di orientamento in ingresso tramite le giornate aperte e di 
presentazione dell’istituto  X   

2 Omogeneizzazione degli studenti arrivati dalla scuola di primo grado 
in caso di alti tassi di variabilità nelle competenze di base in italiano e 
matematica tramite corsi specifici di recupero, anche per diminuire i 
fallimenti al primo anno. 

   X 

3 Progetti di continuità con l’Università per il miglioramento dei 
risultati in termini di acquisizione di CFU e di aumento percentuale 
degli iscritti 

   X 

4 Vivo collegamento con il territorio e le associazioni di categoria per 
l’ingresso nel mondo del lavoro, anche tramite i percorsi di alternanza 
scuola - lavoro 

 X   

Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

1 Creazione di un team di coordinamento d’Istituto formato da finzioni 
strumentali, collaboratori del dirigente e direttore azienda agraria ed 
ampliato a responsabili degli indirizzi e delle macroaree di progetto ( ad 
esempio alternanza scuila  - lavoro) 

X    

2 Prosecuzione e ampliamento dell’attività del Gruppo di Lavoro per i 
Bisogni educativi speciali, a sostegno della funzione strumentale BES e 
del referente DSA a fronte dell’alto numero di studenti iscuritti con tali 
difficoltà (39 studenti con disabilità,  e 99 con DSA) 

  X  

3 Incontri finalizzati alla definizione e alla valutazione dell’efficacia dei 
progetti.  X   

4 Potenziamento dei dipartimenti disciplinari.  X   

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

1 Creare occasioni di autoaggiornamento tra docenti in servizio 
nell’Istituto X    

 2 Proposte di corsi di aggiornamento su temi condivisi in Collegio 
docenti  X   

3 Momenti di reciproca conoscenza tra esperienze significative 
sviluppate nei singoli indirizzi X    



 

 

4 Formazione di commissioni di lavoro composte da rappresentanti dei 
vari indirizzi  X   

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

1 Ampliamento del Comitato tecnico scientifico al settore chimico    X 
2 Istituzione di un comitato scientifico per il Liceo    X 
3 Programmazione, su base delle necessità rilevate, di assemblee dei 
genitori per incentivare la partecipazione dei genitori alla vita 
dell’istituto 

X    

4. Rinnovamento della struttura e della programmazione del monte ore 
perché divenga una attività partecipata ed integrata in modo coerente al 
curriculum dell’Istituto 

 X   

 

 

 

Tabella 4 - Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi  

Il raggiungimento di ciascun obiettivo di processo richiede la previsione e la realizzazione di una serie di azioni tra loro connesse e interrelate, oltre 
all'individuazione dei soggetti responsabili dell'attuazione e delle scadenze. La tabella, replicata per ciascun obiettivo di processo (da raggiungersi 
nell’arco di un anno), riassume in modo sintetico chi-dovrebbe-fare-che-cosa-entro-quando, in base alla pianificazione stabilita nel PdM. I dati da 
riportare nella quarta, quinta e sesta colonna sono funzionali al monitoraggio e alla regolazione in itinere dei processi, mediante il confronto tra i valori 
di risultato attesi e quelli effettivamente rilevati. 

 

 

Priorità:1 
Miglioramento degli esiti in termini di recupero e potenziamento. 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 

Termine 
previsto di 

Risultati attesi per 
ciascuna azione 

Adeguamenti 
effettuati in 

Azione 
realizzata 

Risultati 
effettivamente 



 

 

dell' 
attuazione 

conclusione itinere 
(eventuali) 

entro il 
termine 
stabilito 

raggiunti per 
ciascuna azione 

miglioramento degli esiti 
nelle prove standardizzate 
nazionali 

Docenti dei 
consigli di 
classe  anche 
riuniti per 
ambiti 
disciplinari, 
funzione 
strumentale 
POF 

Termine 
dell’anno 
scolastico 

Miglioramento degli esiti 
alle prove standardizzate di 
un punto percentuale, 
diminuzione delle 
percentuali di varianza tra 
le classi 

   

miglioramento dei risultati 
scolastici 

Docenti dei 
consigli di 
classe  anche 
riuniti per 
ambiti 
disciplinari, 
funzione 
strumentale 
POF 

Termine 
dell’anno 
scolastico 

Diminuzione di un punto 
percentuale degli studenti 
con scrutinio sospeso, non 
ammessi a giugno, non 
ammessi a settembre. 
Aumento di un punto 
percentuale dei risultati 
all’esame di maturità tra 81 
e 100 

   

aumento del numero di 
studenti che si iscrivono 
all’università 

Docenti dei 
consigli di 
classe  anche 
riuniti per 
ambiti 
disciplinari, 
funzione 
strumentale 
POF 

Termine del 
triennio 

Aumento di due  punti 
percentuale degli studenti 
che si iscrivono 
all’università 

   

riduzione della percentuale Docenti dei Termine del Riduzione di un punto    



 

 

di studenti che al primo 
anno di università non 
conseguono più della metà 
dei CFU nell'area 
scientifica 

consigli di 
classe  anche 
riuniti per 
ambiti 
disciplinari, 
funzione 
strumentale 
POF 

triennio percentuale percentuale di 
studenti che al primo anno 
di università non 
conseguono più della metà 
dei CFU nell'area 
scientifica. 
Aumento del numero 
percentuale degli studenti 
iscritti all’università in 
uscita da tecnico e liceo 

Priorità:2 
Promozione dell’inclusione e della cittadinanza attiva 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 
dell' 
attuazione 

Termine 
previsto di 
conclusione 

Risultati attesi per 
ciascuna azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata 
entro il 
termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione 

Rafforzare le azioni finalizzate 
all'acquisizione di autonomia e 
responsabilità. 

Docenti anche 
riuniti negli 
organi di 
consigli di 
classe e collegio 
docenti 

Termine 
dell’anno 
scolastico 

Aumento del 40 % della 
partecipazione aicorsi di 
recupero e affinamento del 
metodo di studio grazie alle 
dotazioni di organico di 
potenziamento 

   



 

 

Decidere consapevolmente le 
proprie azioni in rapporto a sé 
e al mondo civile, sociale, 
economico e religioso all’ 
interno del quale vivono, 
favorendo il senso di 
autonomia e di responsabilità 

Comitato 
tecnico 
scientifico, 
Consiglio di 
Istituto 

Termine del 
triennio 

Aumento della 
partecipazione ai progetti di 
Legalità e Cittadinanza del 
50% 
In particolare i progetti di 
“Cittadinanza e 
Costituzione” diventano 
quadro d’insegnamento 
generale delle classi prime e 
seconde dentro cui inserire 
percorsi didattici di 
educazione alla pace, ai 
diritti umani, alla legalità, 
alla cittadinanza attiva. 
Creazione di strumenti 
condivisi rispetto alla 
valutazione delle 
competenze relative 
all'autonomia di iniziativa e 
di orientamento. 

   

Sviluppare la partecipazione 
democratica alla vita della 
scuola sia da parte degli 
studenti che da parte delle 
famiglie 

Docenti, 
rappresentanti 
degli studenti e 
dei genitori 

Termine del 
triennio 

Aumento di un punto 
percentuale  del numero dei 
votanti tra i genitori alle 
elezioni dei rappresentanti 
per riportarlo nella media 
regionale (attualmente 2,12 
% a fronte del 8,5% 
regionale) 
Partecipazione attiva degli 
studenti rappresentanti di 

   



 

 

classe alle iniziative 
programmate dai 
rappresentanti di Istituto 
con caratterizzazione più 
culturale e significativa 
delle attività di monte ore 

Sapersi relazionare 
positivamente nel contesto 
strutturato dell’istituzione 
scolastica rispettando le regole 
e i pari 

Docenti Termine 
dell’anno 
scolastico 

Diminuzione del 15% dei 
rapporti disciplinari e 
diminuzione di un punto 
percentuale delle 
sospensioni (attualmente il 
13,11% in classe prima) per 
riportarlo in linea con la 
media regionale (11%) 

   

       

 

 

 

Tabella 5 - Azioni specifiche del dirigente scolastico  

La tabella, replicata per ciascun obiettivo di processo, riprende e sviluppa le azioni specifiche che rappresentano il "contributo del dirigente al 
perseguimento dei risultati per il miglioramento del servizio scolastico previsti nel rapporto di autovalutazione" (Legge n. 107/2015, art. 1, comma 93) 
e chiede di collegare ciascuna di esse ad una possibile dimensione professionale: 

1. definizione dell'identità, dell'orientamento strategico e della politica dell'istituzione scolastica; 



 

 

2. gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane; 

3. promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il contesto; 

4. gestione delle risorse strumentali e finanziarie, gestione amministrativa e adempimenti normativi; 

5. monitoraggio, valutazione e rendicontazione. 

 

Priorità 
Miglioramento degli esiti 
in termini di recupero e 
potenziamento 

Obiettivo di processo Azioni del dirigente 
scolastico 
 

Dimensioni professionali interessate in 
modo preminente 

1 Rafforzare le azioni 
finalizzate all'acquisizione 
di autonomia e 
responsabilità anche nella 
acquisizione delle 
competenze 

Promuovere, accanto ai corsi di potenziamento 
e recupero, un corso sul metodo di studio 
rivolto agli studenti delle classi prime in 
difficoltà e agli studenti con DSA 

Coordinamento e direzione 1-2-4-5 

Promuovere corsi di preparazione ai test 
universitari 

Coordinamento 1-2 

Implementare funzioni dl registro elettronico 
come quella “Materiali condivisi” 

Coordinamento e 
organizzazione 

4 

Potenziare le azioni di formazione didattico 
metodologica degli insegnanti  

Indirizzo e coordinamento 1-2-3-4-5 

Avvio  di recuperi/approfondimenti per 
almeno due discipline fino ad ora non 
coinvolte in tali attività 

Indirizzo e coordinamento 1-2-3 

2 Determinare le Attivare almeno 10 tirocini post-diploma 
distribuiti sui vari settori tecnici. 

Indirizzo e coordinamento 1-2-3 



 

 

precondizioni al primo 
inserimento nel mercato 
esterno del lavoro. 

Creazione sul sito di Istituto di un'area che 
renda disponibili le informazioni relative ai 
servizi al lavoro. 

Indirizzo e coordinamento 1-4 

Rendere sistematico, prima dei tirocini, il 
corso di formazione per la Sicurezza ai sensi 
della direttiva della Conferenza Stato-Regioni 
del 21/12/2011 

Indirizzo e coordinamento 1-2-3-4-5 

3 Consolidare e rafforzare 
ulteriormente il rapporto 
scuola-mondo 
dell'impresa. 

Rendere sistematica la stesura del CV degli 
studenti del quinto anno, garantendo una 
attività di formazione e di informazione 
accompagnata. 

Direzione 1-2-3-5 

4 Aumentare le 
competenze linguistiche 
degli studenti per 
consentire loro di inserirsi 
agevolmente nel mercato 
del lavoro globale 

Aumentare le occasioni, curricolari ed 
extracurricolari, di esercizio e pratica 
dell'inglese anche attraverso potenziamento 
pomeridiano e diffusione della metodologia 
CLIL. 

Direzione e indirizzo 1 

Verticalizzare le cattedre di Lingua Inglese al 
fine di potenziare la continuità 
nell'acquisizione delle competenze 
linguistiche. 

Direzione e gestione delle 
risorse umane 

2 

Monitorare la percentuale di acquisizione delle 
certificazioni linguistiche al fine di avviare un 
processo di miglioramento sistemico. 

Indirizzo e coordinamento 1-3-5 

Prevedere azioni di sensibilizzazione 
dell'utenza alla crucialità dell'acquisizione 
delle certificazioni linguistiche (con almeno 2 
incontri) 

Indirizzo e coordinamento 1-2 



 

 

Prevedere azioni di sostegno e rinforzo del 
percorso formativo finalizzato alla 
Certificazione. 

Indirizzo e coordinamento 1-2-3-4-5 

 
 
 
 

Tabella 6 - Risorse umane interne e relativi costi aggiuntivi  

Indicare gli impegni delle risorse umane interne alla scuola non compresi nelle ordinarie attività di servizio (attività di insegnamento e attività 
funzionali all'insegnamento) e che hanno un impatto aggiuntivo di carattere finanziario: si rimanda al prospetto finanziario della contrattazione di 
istituto annuale. 

Tabella 7 - Risorse umane esterne e risorse strumentali  

Indicare le spese previste per la collaborazione al PdM di figure professionali esterne alla scuola e/o per l'acquisto di attrezzature specifiche. 

Il Piano di Miglioramento  è curato dai docenti dell’istituto senza esperti esterni. L’Istituto partecipa in rete alla formazione sui piani di miglioramento 
organizzata sia dall’ambito territoriale dell’Ufficio scolastico regionale sia dalla rete delle scuole secondarie di secondo grado della Provincia di 
Reggio Emilia. Tali percorsi formativi non richiedono fondi aggiuntivi. 

Alcuni progetti di potenziamento e recupero e di formazione richiedono investimenti di spesa per i quali si fa riferimento al programma annuale 
dell’Istituto. 



ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO (All. 3) 

Come previsto dal piano di Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione (L 107/2015) 

dall’anno scolastico 2015–2016 tutti gli Istituti di istruzione secondaria superiore hanno attivato la 

nuova alternanza scuola – lavoro.  

“Al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti, i 

percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono attuati, 

negli istituti tecnici e professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell’ultimo 

anno del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 

200 ore nel triennio. Le disposizioni del primo periodo si applicano a partire dalle classi terze 

attivate nell’anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della 

presente legge. I percorsi di alternanza sono inseriti nei piani triennali dell’offerta formativa.” 

“L’alternanza scuola-lavoro può essere svolta durante la sospensione delle attività didattiche 
secondo il programma formativo e le modalità di verifica ivi stabilite nonché con la modalità 
dell’impresa formativa simulata. Il percorso di alternanza scuola-lavoro si può realizzare anche 
all’estero.” 

L’Istituto “A. Zanelli” prevedeva per l’a.s. 2016–17 per le classi terze e quarte dell’Istituto Tecnico 

e Professionale un percorso lavorativo obbligatorio di quattro o più settimane, da svolgere tra 

giugno e luglio 2017 (classi terze) e settembre 2017 (classi quarte) e per le classi terze e quarte del 

Liceo un percorso lavorativo obbligatorio di due o più settimane, da svolgere sempre tra giugno e 

luglio 2017 (classi terze) e settembre 2017 (classi quarte). 

Nell’a.s. 2017–18 l’alternanza scuola–lavoro è andato a regime con le classi quinte dell’Istituto 

Tecnico e Professionale con un percorso di due settimane, svolto a settembre 2018 e le classi quinte 

del Liceo con un percorso di una settimana, svolto sempre a settembre 2018. 

Nel corso dell’attuale a.s. 2018–19 le modalità di svolgimento della ASL saranno le seguenti: 

INDIRIZZO PROFESSIONALE 

Classi terze: due settimane di stage in azienda dal 7 al 20 Gennaio 2019 (80 ore), più due 

settimane di stage in azienda dal 17 al 29 Giugno (80 ore). 

Classi quarte: quattro settimane di stage in azienda dal 03 al 30 Giugno 2019 (160 ore). 

Classi quinte: una settimana di restituzione dell’attività di ASL con progettazione e redazione 

di una tesina incentrata sulle proprie esperienze, svolta a scuola dal 24 al 29 Settembre 2018 

(30 ore). 

INDIRIZZI TECNICO AGRARIO E CHIMICO 

Classi terze: quattro settimane di stage in azienda dal 03 al 30 Giugno 2019 (160 ore) 

Classi quarte: quattro settimane di stage in azienda dal 03 al 30 Giugno 2019 (160 ore). 

Classi quinte: una settimana di restituzione dell’attività di ASL con progettazione e redazione 

di una tesina incentrata sulle proprie esperienze, svolta a scuola dal 24 al 29 Settembre 2018 

(30 ore). 

INDIRIZZO LICEO SCIENZE APPLICATE 

Classi terze: due settimane di stage in azienda dal 10 al 23 Giugno 2019 (80 ore). 

Classi quarte: due settimane di stage in azienda dal 10 al 23 Giugno 2019 (80 ore). 

Classi quinte: una settimana di restituzione dell’attività di ASL con progettazione e redazione 

di una tesina incentrata sulle proprie esperienze, svolta a scuola dal 24 al 29 Settembre 2018 

(30 ore). 



Come previsto dalla normativa vigente, verranno conteggiate nel monte ore ASL le visite di 

istruzione aventi come meta luoghi e/o strutture rilevanti dal punto di vista culturale, tecnico o 

professionalizzante, nonché le altre attività in itinere previste, svolte in orario curricolare o 

extracurricolare (tutoraggio, open day, azienda agraria, ecc.). 

In alternativa o ad integrazione di queste modalità, in particolari casi di necessità, il nostro Istituto 

offre la possibilità di svolgere al pomeriggio, (dal 1 settembre al 31 agosto per le classi terze e 

quarte e dal 1 settembre al 31 Maggio per le classi quinte) ore di stage in luoghi che abbiano 

rilevanza giuridica e ove vi sia una persona referenziata che possa fare da tutor. Anche in questo 

caso presso l’ente o l’azienda scelta si potrà aprire una convenzione lavorativa per ciascun alunno. 

Le ore di alternanza scuola–lavoro, svolte con tutte le modalità indicate, faranno parte del monte ore 

scolastico. 
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ATTIVITA’ DI RECUPERO (All. 4) 
 

In ottemperanza al Decreto ministeriale n. 80 del 3.10.2007 e all’Ordinanza ministeriale n. 92 del 

5.11.2007, l’Istituto organizza un’attività di recupero per gli studenti che riportano voti di 

insufficienza nello scrutinio del trimestre.  

In sede di scrutino ogni Consiglio di classe predispone gli interventi di recupero che verranno 

portati a conoscenza degli studenti e delle loro famiglie.  

Gli studenti sono tenuti alla frequenza degli interventi di recupero e, nel caso in cui non intendano 

avvalersene, le famiglie devono darne comunicazione scritta alla scuola.  

In ogni caso, sia che si avvalgano degli interventi di recupero organizzati dalla scuola sia che non si 

avvalgano, gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal Consiglio di 

classe. L’esito delle verifiche verrà poi comunicato alle famiglie.  

 

Nel triennio scolastico 2016-19 gli interventi di recupero si svolgeranno presumibilmente alla fine 

degli scrutini del trimestre nel seguente modo: 

- verrà interrotto lo svolgimento del programma per almeno una settimana al termine degli 

scrutini per effettuare il recupero in orario scolastico sull’intera classe con modalità a 

discrezione del singolo docente. Gli studenti che non necessiteranno di interventi potranno 

svolgere azioni di tutoraggio o attività di approfondimento; 

- in caso di necessità della classe, per le materie con due ore settimanali, il docente potrà 

prolungare il recupero anche nella settimana successiva;  

- in base alla disponibilità finanziaria in matematica e/o in altre discipline stabilite dal 

Collegio dei docenti, per gli alunni del biennio che risultano insufficienti, il recupero in 

orario scolastico potrà essere potenziato con corsi di recupero pomeridiani.  

A conclusione di tutti gli interventi di recupero, entro una data prestabilita, si svolgerà una sola 

verifica scritta obbligatoria condotta dal docente di classe. 

 

Nel corso di tutto l’anno scolastico, a discrezione dei docenti, sarà possibile dare eventuale supporto 

allo studio individuale anche tramite l’attivazione di classi virtuali e il caricamento sulle apposite 

piattaforme digitali di materiali didattici, compiti e esercitazioni. 

Inoltre gli alunni potranno partecipare ad attività di tutoraggio peer to peer pomeridiano organizzate 

dagli studenti del triennio. 

 

Compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili per gli alunni delle classi quinte sono 

previsti, a richiesta, corsi di approfondimento in preparazione dell’Esame di stato. 

Grazie all’organico di potenziamento, viene anche proposto un ampliamento dell’offerta formativa 

di lingua inglese per le classi quarte e quinte del liceo. 

Se i Consigli di classe ne individueranno la necessità, sarà anche possibile organizzare eventuali 

potenziamenti per il triennio degli indirizzi tecnico e professionale agrario in materie tecniche e 

professionali, con esperti interni o esterni. 

 

In ottemperanza al Decreto e all’Ordinanza Ministeriale sopra citati, l’Istituto organizza anche 

un’attività estiva di recupero per gli studenti per i quali il Consiglio di classe delibererà di 

sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva nello scrutinio finale. 

In caso di “sospensione del giudizio” la scuola comunicherà alle famiglie, per iscritto, le decisioni 

del Consiglio di classe, i voti proposti nella disciplina o nelle discipline non sufficienti, le modalità 

e i tempi degli interventi di recupero e delle relative verifiche. 

Se gli studenti non intenderanno avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalla scuola, le  

famiglie dovranno darne comunicazione scritta alla scuola. 

In ogni caso, sia che si avvalgano degli interventi di recupero organizzati dalla scuola sia che non si 

avvalgano, gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal Consiglio di 

classe. 



 2 

Nel triennio scolastico 2016-19 gli interventi di recupero si svolgeranno, compatibilmente con le 

risorse finanziarie disponibili, al termine degli scrutini finali con le seguenti modalità: 

- nei mesi di giugno e luglio con corsi di recupero in presenza articolati per classe o per 

gruppi di studenti di classi parallele in orario mattutino; 

- nelle attività di recupero saranno impegnati in primo luogo i docenti dell’Istituto e, in 

seconda istanza, docenti esterni. 

A conclusione degli interventi di recupero, a fine agosto e inizio di settembre, si svolgeranno le 

verifiche scritte condotte da un’apposita commissione e successivamente il Consiglio di classe 

delibererà l’integrazione dello scrutinio finale.  
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VISITE D'ISTRUZIONE (All. 5) 
 
La scuola all’I.I.S "Zanelli" non si fa solo sui banchi e nelle aule, c'è una consolidata tradizione di 

scuola fatta anche in azienda agraria e nelle esercitazioni sul campo. Negli ultimi anni si sono 

rafforzati i rapporti col mondo del lavoro e con la società, che in alcuni casi hanno prodotto progetti 

e collaborazioni. 

In quest'ottica, ovvero in un rapporto attivo col territorio e col mondo del lavoro, si collocano le 

visite d'istruzione nell'intento di proiettare l'attività scolastica su casi di studio concreti e reali, 

rappresentati da allevamenti, aziende agricole, cantine, caseifici (tanto per rimanere nel solco della 

tradizione), ma anche da giardini, parchi urbani, parchi naturali, aree protette, luoghi d’interesse 

storico-umanistico.  

Le visite d'istruzione comprendono sia le uscite effettuate nell'arco della mattinata, in orario di 

lezione, sia quelle di un'intera giornata come pure, a pieno titolo, le visite d'istruzione di più giorni 

(le cosiddette gite). 

Da alcuni anni nel nostro Istituto è attiva una commissione Viaggi d’istruzione che definisce delle 

proposte di possibili mete. 

Generalmente nei primi anni di corso le visite d'istruzione degli indirizzi tecnico agrario e 

professionale sono mirate alla conoscenza del territorio più vicino, quello provinciale ed in alcuni 

casi delle province limitrofe, con visite tecniche a realtà produttive diversificate o ad aree di 

interesse naturalistico. Di consuetudine si visitano anche fiere ed esposizioni del settore agrario, 

come ad esempio l'EIMA, la rassegna suinicola, la fiera di Verona, ecc. Per gli altri indirizzi si 

privilegiano mostre artistico–letterarie e partecipazioni ad eventi culturali vari (festival letterari, 

convegni, conferenze ecc.), visite a città d’arte o di in interesse storico. 

Nel triennio si allarga il raggio di azione delle visite d'istruzione. 

Nelle classi terze si effettuano di norma visite di 3 giorni, soggiornando nella stessa zona ed 

approfittando di quanto il territorio può offrire dal punto di vista ambientale–naturalistico, agrario, 

culturale, storico e paesaggistico. Agli studenti viene così restituita l'immagine di un territorio nella 

sua interezza, con approfondimenti di alcuni aspetti specifici. 

Negli ultimi anni di corso, con le classi quarte e quinte, si organizzano viaggi d’istruzione anche 

all’estero, in Europa, scegliendo mete inerenti alle tematiche di nostro interesse. Queste visite si 

dipanano nell'arco di 4–5 giorni e sono di tipo itinerante. 

Alle ragioni prima illustrate sulla conoscenza di un territorio, qui si aggiunge l'esperienza di alto 

valore formativo di un soggiorno in un Paese straniero, in cui ci si trova a contatto con nuove 

abitudini e stili di vita (a partire dal cibo) e dove si ha la possibilità di esprimersi nella lingua 

straniera studiata a scuola. Gli obiettivi di queste visite di fine corso sono molteplici per cui in 

questi anni sono stati visitati: città di storia e d'arte, castelli, insediamenti storici, aziende agricole, 

vivai, scuole agrarie, cantine, caseifici, allevamenti, industrie profumiere, parchi naturali, parchi 

pubblici. 

Tra le proposte di visite d’istruzione per le classi del triennio da anni il nostro Istituto, come altre 

scuole della provincia, inserisce anche il Viaggio della memoria che ha un alto valore formativo per 

le nuove generazioni. 



ACCOGLIENZA E RIORIENTAMENTO PER LE CLASSI PRIME (All. 6) 
 
L’Istituto fa propri gli obiettivi indicati dalla legge sull’assolvimento dell’obbligo scolastico che 

devono essere perseguiti prima di tutto rispettando l’organicità dell’attuale quinquennio liceale, 

tecnico e professionale e non devono limitarne l’efficacia didattica. L’impegno della nostra scuola si 

concentra prevalentemente su principi che sviluppino gli aspetti educativi più intimamente connessi 

con la dimensione della progettualità personale, in funzione di una facilitazione oggettiva delle 

scelte degli studenti. Si tratta di valorizzare le potenzialità di ciascun allievo, soddisfarne le 

aspettative di crescita e di miglioramento, individuare percorsi rispondenti ai suoi bisogni, proporre 

attività coinvolgenti, utilizzando metodologie attive e contesti applicativi promuovendo un 

orientamento che favorisca l’esplorazione delle possibilità di sviluppo personale e professionale. 

Tali obiettivi, tuttavia, presuppongono una gestione flessibile dei curricoli e l’adozione di scelte 

metodologiche, didattiche e organizzative particolari.  

E’ necessario prevedere "iniziative di orientamento al fine di combattere la dispersione, garantire il 

diritto all’istruzione e alla formazione, consentire agli alunni scelte più confacenti alla propria 

personalità e al proprio progetto di vita" (legge n. 9, art. 1, comma 3). 

All’inizio dell’anno scolastico la nostra scuola pone particolare attenzione all’accoglienza, alla 

diagnosi delle competenze, al sostegno e, ove necessario, alla rimotivazione e all’eventuale 

individuazione di percorsi formativi maggiormente corrispondenti agli interessi, alle caratteristiche 

e alle potenzialità degli studenti. 

 

L’attività della scuola si sviluppa attraverso una scansione articolata in diverse fasi, caratterizzate da 

obiettivi specifici: 

 

1. Fase dell’accoglienza, della diagnosi e del sostegno 

Gli esiti servono per stabilire l’assetto definitivo della programmazione didattica e impostare 

l’osservazione in vista di un eventuale ri-orientamento. 

 

2. Fase di sviluppo delle competenze e del riorientamento  

Attraverso lo svolgimento degli insegnamenti propri di ciascun indirizzo occorre da un lato 

promuovere azioni di sostegno utili a consolidare le scelte effettuate e dall’altro far emergere 

elementi utili per eventuali iniziative di riorientamento. 

 

3. Fase del riorientamento 

Vengono effettuate analisi sugli esiti dell’osservazione condotta nei mesi precedenti e, con il 

coinvolgimento degli studenti e delle famiglie, si ricerca la soluzione ritenuta più idonea per 

ciascun caso.  

 

4. Fase delle attività differenziate  

Le classi si articolano per offrire interventi mirati a chi ha deciso di continuare (moduli di tipo 

propedeutico), di cambiare (moduli di passaggio), oppure di smettere (moduli di terminalità); è  

importante comunque mantenere i momenti di attività comune nella classe in quanto il gruppo 

rappresenta un punto di riferimento e sostegno importante per l’adolescente. 

 

5. Fase della certificazione  

A fine anno, per tutti coloro che manifestano l’intenzione di passare ad un altro indirizzo di studi 

o alla formazione professionale o che scelgono di non proseguire, è prevista la certificazione 

attestante le conoscenze e le competenze acquisite. 

 

Obiettivi 

 agevolare l’ingresso dell’alunno nella nuova realtà scolastica 



 favorire il passaggio dalla scuola media alla scuola superiore 

 far conoscere l’ambiente scolastico e le sue regole 

 far conoscere gli insegnanti 

 far conoscere l’ambiente scolastico e le sue regole anche ai genitori 

 far conoscere reciprocamente gli studenti 

 conoscere gli studenti da parte degli insegnanti 

 motivare gli alunni perché diventino soggetti attivi del loro percorso scolastico 

 

Contenuti 

 attività di socializzazione 

 questionari 

 visite alle strutture scolastiche 

 incontri con esperti 

 uscite sul territorio 

 

Metodologie 

 programmazione collegiale delle diverse attività 

 compresenza di docenti con esperti in classe 

 raccolte dati attraverso varie modalità 

 valutazione del percorso di lavoro 

 verifica del progetto nei Consigli di classe 

 

Nel triennio 2016-19 il riorientamento per gli studenti delle classi prime dovrà rispettare le seguenti 

modalità: 

 inizierà prima della pagella del trimestre e terminerà entro le vacanze di Natale;  

 verrà avviato su indicazione precisa del Consiglio di classe (tramite il coordinatore) in accordo 

con la scuola ricevente o con la classe interna nel caso che il cambio venga richiesto su altri 

indirizzi presenti nel nostro Istituto, dopo aver verificato che ci sia il posto prima di proporlo ai 

genitori. Per i riorientamenti sia all’interno che all’esterno del nostro Istituto, sia per quelli in 

entrata nel nostro Istituto sarà necessario contattare i docenti referenti;  

 non potrà avvenire su indirizzi simili sia interni che esterni all’istituto; 

 fatta salva la complessità interna le classi che possono accogliere dovranno avere massimo 27– 

28 studenti; 

 tutti i passaggi saranno valutati e disciplinati in modo rigoroso previa convocazione dei rispettivi 

Consigli di classe. 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ORIENTAMENTO SCOLASTICO, PROFESSIONALE E UNIVERSITARIO 
 
Costituisce parte integrante dei curricoli di studio e, più in generale, del processo educativo e 

formativo. Esso si esplicita in un insieme di attività che mirano a formare e a potenziare le capacità 

delle studentesse e degli studenti di conoscere se stessi, gli ambienti in cui vivono, i mutamenti 

culturali e socio–economici, le offerte formative, affinché possano essere protagonisti di un 

personale progetto di vita. 

La prima parte del progetto prevede l'attribuzione di precise funzioni relative agli interventi da 

svolgere con l'individuazione dei soggetti e delle loro responsabilità (individuazione di figure 

funzionali a questo aspetto dell’offerta formativa e di responsabili delle diverse commissioni 

operanti in sinergia tra loro). 

Nel programma di Istituto vengono inseriti momenti di orientamento sia "in entrata" che "in uscita". 

 

I primi si attuano attraverso attività di avvicinamento alla scuola e alla sua realtà operativa sia 

attraverso illustrazione della stessa sia attraverso operazione di "tutoraggio" nei confronti delle 

scuole medie. 

In tal modo si cerca di favorire la comunicazione con le famiglie e gli studenti per far conoscere loro 

i diversi indirizzi della scuola, i profili culturali e professionali, le principali caratteristiche dei piani 

di studio dell'indirizzo che si intende scegliere e del tipo d'impegno richiesto, le offerte formative e 

le dotazioni della struttura scolastica. 

 

 I secondi si realizzano attraverso:  

 "momenti in itinere" che i Consigli di classe inseriscono organicamente nei curricoli di 

studio, valorizzando il ruolo della didattica orientativa e della continuità; 

 lo sviluppo di iniziative scuola–lavoro, di esperienze nel campo sociale, della cultura e del 

volontariato. 

In particolare nell'ultimo ciclo della scuola si realizzano specifiche attività per sostenere il processo 

di scelta degli studenti in funzione degli studi universitari, della qualificazione professionale o del 

lavoro: 

 incontri e tavole rotonde sulla necessità e sulle modalità di costruzione di un progetto 

personale e sulle possibilità offerte per proseguire gli studi o per trovare un lavoro; 

 utilizzo di test soprattutto per sviluppare la consapevolezza delle capacità e degli interessi 

personali. 

Le iniziative di preparazione della scelta degli studi universitari, con particolare riferimento al 

momento delle preiscrizioni, si sviluppano attraverso attività di preparazione rivolte agli studenti del 

penultimo e dell'ultimo anno di scuola, quali: 

 diffusione di informazioni in accordo con l’università sulla tipologia degli studi universitari; 

 la realizzazione di visite guidate presso università, imprese, enti locali e organizzazioni 

pubbliche e private, per accrescere la conoscenza diretta dell'ambiente scelto; 

 l'approfondimento di temi disciplinari attraverso le attività didattiche per la verifica degli 

interessi e delle motivazioni delle scelte effettuate; 

 la realizzazione di incontri tra gruppi di studenti che hanno effettuato la stessa scelta. 

Le iniziative sulla formazione professionale post–diploma e il mercato del lavoro si realizzano 

attraverso contatti con enti locali e organismi rappresentativi del mondo del lavoro, dell'economia e 

delle professioni per sviluppare alcuni aspetti quali: 

 la conoscenza dei settori produttivi e delle figure professionali; 

 l'illustrazione delle offerte di qualificazione professionale e delle opportunità di lavoro; 

 l'acquisizione di ulteriori livelli di qualificazione professionale e di specializzazione, 

attraverso corsi post–diploma. 

 



POTENZIAMENTO – UTILIZZO ORGANICO DELL’AUTONOMIA (All. 7) 
A.S. 2018 – 19 

                                                            

Classe 

concorso 

Docente N. 

ore  

Giorno Orario Progetti e/o 

attività 

Disposizione 

A34 

Chimica 

CANNIO  

MARIA 

3 Lunedì 9.00 – 10.00  Sostituzione 

colleghi assenti 

Martedì 9.00 – 10.00 Assistenza studio 

individuale 

 

Sabato 9.30 – 10.30  Sostituzione 

colleghi assenti 

       

A34 

Chimica 

MARCONI 

MIRCO 

1 Lunedì 10.00 – 11.00 Progetto: Analisi 

sensoriale 

Coordinamento 8 h 

Progettazione  

Sostituzione 

colleghi assenti 

       

A34 

Chimica 

MIGLIOZZI 

ANNA 

2 Martedì 10.00 – 11.00  Sostituzione 

colleghi assenti 

Mercoledì 8.00 – 9.00 Compresenza 1Q 

con Lab. Chimica  

Sostituzione 

colleghi assenti 

       

A34 

Chimica 

PIGNEDOLI 

SARA 

1 Mercoledì 12.00 – 13.00  Sostituzione 

colleghi assenti 

       

A46 

Diritto 

BORTOLANI 

MARIARITA 

15 Lunedì 8.00 – 10.00 Assistenza studio 

individuale 

 

Lunedì 10.00 – 12.00 Eventuale 

assistenza 

Tutoraggio 

pomeridiano peer 

to peer 

Sostituzione 

colleghi assenti 

 
Martedì 11.00 – 12.00 

Mercoledì 8.00 – 9.00 Assistenza studio 

individuale 

 

Mercoledì 9.00 – 12.00 Eventuale 

assistenza 

Tutoraggio 

pomeridiano peer 

to peer 

Sostituzione 

colleghi assenti Venerdì 9.30 – 11.30 

12.30 – 13.30 

 

Venerdì 11.30 – 12.30 Assistenza studio 

individuale 

 

Sabato 9.30 – 11.30  Sostituzione 

colleghi assenti 

       

A46 

Diritto 

CAPRARI 

FEDERICA 

5 Lunedì 10.00 – 11.00  Progetto: 

Potenziamento 

economia 

(Tecn.) 

Compresenza 

4B/E 12 h 

 



 CLIL 5B  15 h 

Martedì 11.00 – 12.00 Progetto: 

Potenziamento 

economia (Prof.) 

Compresenza 3N 

12 h 

Sostituzione 

colleghi assenti 

(NO 13.02, 

20.02, 27.02, 

06.03, 13.03.19) 

Mercoledì 9.00 – 10.00 CLIL 5R  15 h Sostituzione 

colleghi assenti 

Mercoledì 10.00 – 11.00 Assistenza studio 

individuale 

 

Giovedì 10.30 – 11.30 CLIL 5R   Sostituzione 

colleghi assenti 

       

A46 

Diritto 

GASPERONI 

SERENA 

10 Martedì 8.00 – 9.00 Assistenza studio 

individuale 

 

Martedì 9.00 – 10.00 Progetto: 

Potenziamento 

storia - diritto 

Compresenza 1M 

10 h 

Sostituzione 

colleghi assenti 

(NO gennaio, 

febbraio, prime 

2 settimane 

marzo) 

Martedì 12.00 – 13.30 

12.30 – 13.30 
 Progetto: 

Educazione alla 

legalità 

Compresenza 2M  

3 h 

 Progetto: 

Potenziamento 

storia – diritto 

Compresenza 1N 

10 h 

Sostituzione 

colleghi assenti 

(NO 18.11, 

20.11, 27.11, 

gennaio, 

febbraio, prime 

2 settimane 

marzo) 

Mercoledì 10.00 – 11.00  Sostituzione 

colleghi assenti 

Giovedì 11.30 – 13.30 Eventuale 

assistenza 

Tutoraggio 

pomeridiano peer 

to peer 

Sostituzione 

colleghi assenti Venerdì 8.00 – 10.30 

Sabato 12.30 – 13.30 Assistenza studio 

individuale 

 

       

A46 

Diritto 

PIZZETTI  

PAOLA 

6 Lunedì 11.00 – 12.00 Assistenza studio 

individuale 

 

Martedì 9.00 – 11.00  Corso di 

Legislazione 
biennio liceo 

 Corso su 

cooperazione 

(diritto 

commerciale) 

Sostituzione 

colleghi assenti Mercoledì 9.00 – 10.00 

Sabato 8.30 – 9.30 

10.30 – 11.30 



triennio tecnico e 

professionale 

agrario 

 Incontri su 

legalità 

       

A50 

Scienze 

LA CAVA 

EUGENIO 

8 Martedì 10.00 – 12.00  Sostituzione 

colleghi assenti Giovedì 9.30 – 10.30 

11.30 – 12.30 

Venerdì 10.30 – 12.30 

Sabato 10.30 – 12.30 

       

A12 

Lettere 

FERRETTI  

SARA 

1 Giovedì 9.30 – 10.30  Sostituzione 

colleghi assenti 

       

A12 

Lettere 

MARTINISI 

DONATELLA 

3 Lunedì 11.00 – 12.00  Progetto: 

Martina 

Coordinamento  

 Progetto: Reggio 

2029 

Coordinamento  

 

Sostituzione 

colleghi assenti Mercoledì 9.00 – 10.00 

Giovedì 9.30 – 10.30 

       

A12 

Lettere 

ROBERTO 

GIOVANNA 

1 Martedì 9.00 – 10.00  Sostituzione 

colleghi assenti 

       

A12 

Lettere 

VALLI  

MARCO 

2 Giovedì 11.30 – 12.30  Sostituzione 

colleghi assenti Venerdì 9.30 – 10.30 

       

A11 

Lettere 

GARDINI 

ELISABETTA 

3 Lunedì 10.00 – 11.00 Progettazione 

liceo quadriennale 
(in rete) 

 

Giovedì 11.30 – 12.30  Progetto: 

Einaudi 

 Formazione 

docenti 

neoassunti 

 Riorganizzazione 

biblioteca 

 

 

Sostituzione 

colleghi assenti Sabato 11.30 – 12.30 

       

A24 

Inglese 

CATELLANI 

ROSSELLA 

5 Mercoledì 8.00 – 9.00 Progetto: 

Potenziamento 

lingua inglese 4F 

 

 

Giovedì 10.30 – 11.30 CLIL 5R   Sostituzione 

colleghi assenti 

Venerdì 12.30 – 13.30 Progetto: 

Potenziamento 

 



lingua inglese 4I 

Sabato 11.30 – 12.30 Compresenza 1N Sostituzione 

colleghi assenti 

Sabato 12.30 – 13.30 Progetto: 

Potenziamento 

lingua inglese 5I 

 

       

A24 

Inglese 

FONTANA 

PAOLA 

2 Lunedì 10.00 – 11.00  Progettazione 

liceo 

quadriennale  
(in rete) 

 Progetto 

pomeridiano: 

Certificazione 

PET 

 

Martedì 9.00 – 10.00 Progetto 

pomeridiano: 

Certificazione 

PET 

Sostituzione 

colleghi assenti 

(NO da 

novembre a fine 

aprile) 

       

A24 

Inglese 

IERONIMO 

ROSANNA 

3 Lunedì 9.00 – 10.00  Progetto: Corsi 

di lingua 

francese e 

spagnola 
Coordinamento  

8 h 

 Progetto: 

Erasmus plus - 

TastER 
Coordinamento  

8 h 

Sostituzione 

colleghi assenti Martedì 10.00 – 11.00 

Giovedì 10.30 – 11.30 Assistenza studio 

individuale 

 

       

A24 

Inglese 

RUSTICHELLI 

LETIZIA 

2 Mercoledì 8.00 – 9.00 Progetto: 

Potenziamento 

lingua inglese 4D 

 

Giovedì 12.30 – 13.30 Progetto: 

Potenziamento 

lingua inglese 5D 

 

       

A24 

Inglese 

SASSI 

VALENTINA 

3 Mercoledì 11.00 – 12.00  Sostituzione 

colleghi assenti 

Venerdì 10.30 – 11.30 Progetto 

pomeridiano: 

Certificazione 

FCE 

Sostituzione 

colleghi assenti 

(NO da 17.12.18 

a 13.05.19) 

Sabato 10.30 – 11.30 

       

A19 CASU 4 Lunedì 12.00 – 13.30 Progetto: Scrivere Sostituzione 



Filosofia ELISABETTA Martedì 10.00 – 11.00 di legalità 

3 h 3D; 3h 4D 

colleghi assenti 

(NO 07-14-21-

28.02.19) 
Giovedì 8.00 – 9.30 

       

A19 

Filosofia 

MARZIANI 

ANDREA 

8 Mercoledì 11.00 – 13.30 Assistenza studio 

individuale 

 

Venerdì 9.30 – 10.30 Progetto: 

Olimpiadi della 

fislosofia 
Coordinamento 8 h 

Progettazione 

Sostituzione 

colleghi assenti Sabato 8.00 – 12.30 

       

A19 

Filosofia 

SELIGARDI 

MAURIZIO 

2 Lunedì 9.00 – 10.00  Sostituzione 

colleghi assenti 

Mercoledì 9.00 – 10.00 Assistenza studio 

individuale 

 

       

B017  

Lab. 

meccan. 

tecnol. 

LA ROSA 

GIUSEPPE 

11 Lunedì 9.00 – 12.00   

Martedì 11.00 – 12.00 Gestione sicurezza 

dell’Istituto 

Sostituzione 

colleghi assenti Mercoledì 10.00 – 12.00 

Giovedì 8.30 – 9.30 

Venerdì 8.30 – 12.00 

       

AD01 

Sostegno 

CATANESE 

ROSALBA 

9   Organizzazione 

gruppo di sostegno 

Sostituzione 

colleghi assenti 

AD01 

Sostegno 

DE VANNA 

CLAUDIA 

2   Progetto: 

Laboratori per la 

disabilità 
Coordinamento 8 h 

Progettazione 

Sostituzione 

colleghi assenti 

AD01 

Sostegno 

MASTRONARDI 

GABRIELLA 

3   Potenziamento 

nella classe 5A 

Sostituzione 

colleghi assenti 

AD01 

Sostegno 

VARRIALE 

MASSIMILIANO 

4   Progetto: Piscina 

Onde chiare 

Accompagnamento 

 

Sostituzione 

colleghi assenti 

                 

 

 

 

                                                                          



PROGETTI TRIENNALI E ANNUALI a.s. 2018-19 (All. 8) 

(FIS) 
                                                            

PROGETTO REFERENTE CLASSI 

1. Analisi sensoriale Marconi Mirco 4A – 4C – 5A – 5C 

2. Artistica-mente.  

Teatro e disabilità 

Catanese Rosalba Studenti diversamente abili 

3. Autocad 2D base Scarpino Francesco Studenti delle classi prime, 

seconde, terze e quarte Liceo su 

base volontaria. 

(Possibilità di estensione a classi di 

altri indirizzi) 

4. Avvicinamento al cavallo e 

ippoterapia 

De Vanna Claudia Alunni diversamente abili ed 

eventuale coinvolgimento di alcuni 

compagni di classe 

5. Biodiversità delle specie 

agrarie 

 

Marconi Mirco 

Galli Daniele 

 

3C – 4A – 4C – 4E – 4M 

6. Birra a scuola 

 

Marconi Mirco 4A – 4C – 4N 

7. Bovina da latte  

(IeFP Regione Emilia 

Romagna) 

Mancuso Maria 3M – 3N 

8. CAD 2D avanzato Scarpino Francesco 

La Rosa Giuseppe 

Studenti delle classi 3A, 3B, 3C, 

4A, 4B/E, 4C su base volontaria 

9. Cittadinanza e costituzione Scalabrini Annamaria 

Morini Maurizia 

Classi del biennio del Liceo 

10. Continuità e tutoraggio 

allievi scuole medie inferiori 

Chiesi Lorella 

Davoli Laura 

Ferrari Mario 

Sacchetti Maicol 

Studenti delle varie classi 

dell’Istituto. 

Studenti delle scuole medie 

inferiori. 

11. Domotic Greenhouse 

(Progetto in rete con IIS 

Pascal, Coldiretti, Katanacà, 

Contamina) 

Ferrari Mario 

Galli Daniele 

Alunni delle classi quinte 

dell’indirizzo Tecnico agrario 



12. DSA – Dare supporto 

adeguato 

Signorelli Sara Tutti i ragazzi con DSA 

dell’Istituto e le loro famiglie 

13. Educazione ai New Media: 

attenzione agli effetti 

collaterali 

Bardaro Armando 

 

Gruppi classe dell’Istituto 

14. Fattorie aperte e didattiche, 

mostre e fiere d’indirizzo 

Galli Daniele e altri  
(Mancuso, Notari, 

Sacchetti, Scalabrini C, 

Trupia….) 

Allievi degli indirizzi Tecnico e 

Professionale agrario 

15. Fitopatologia e gestione 

interventi fitosanitari in 

azienda 

Patentino prodotti 

fitosanitari 

Ferrari Mario Classi quarte dei corsi Tecnico e 

Professionale agrario e azienda 

agraria dell’Istituto 

16. Giochi della Chimica Chiesi Lorella Classi seconde del Tecnico chimico 

e classi seconde e del triennio del 

Liceo  

17. Hospice: prendersi cura 

della vita 

 

La Ginestra Cristina Studenti degli Istituti superiori di 

secondo grado e insegnanti 

referenti 

18. Innesti arborei ed erbacei  

(IeFP Regione Emilia 

Romagna) 

Trupia Gaspare 3M – 3N 

19. Intercultura Ronzoni Marta Studenti delle classi terze e quarte 

dell’Istituto 

20. Laboratorio di chimica, 

fisica e biologia 

Chiesi Lorella Tutte le classi del Liceo delle 

scienze applicate 

21. Laboratorio di teatro 

(Progetto in rete con IIS 

Galvani-Iodi) 

Martinisi Donatella Tutti gli alunni dell’Istituto su base 

volontaria 

22. Lettura – Einaudi Gardini Elisabetta Classi del biennio e del triennio del 

Liceo e altre classi da confermare  

23. Madrelingua inglese Mazzolari Patrizia Classe 1Q , classi seconde, terze, 

quarte, quinte Liceo. 

Classi quarte e quinte Tecnico 

chimico. 

Classi quinte Tecnico e 

Professionale agrario 



24. Martina 

 

Martinisi  Donatella Alunni delle classi  quarte 

dell’Istituto 

25. Micropropagazione delle 

piante agrarie e ornamentali  

       (IeFP Regione Emilia 

Romagna) 

Mancuso Maria 2M – 2N  

26. Mi fido di te – Opportunità 

di volontariato 

 

La Ginestra Cristina 

 

2A – 2B – 2C – 2D – 2R – 2S – 2N 

– 3D – 3F – 3I – 3R – 3M – 3N  
   

27. Monitoraggio delle acque 

irrigue 

       (Consorzio di Bonifica 

dell’Emilia Centrale) 

Galli Daniele Selezione di allievi volontari delle 

classi terze e quarte del Tecnico 

agrario e chimico 

28. Monitoraggio nell’ambito del 

progetto LIFE RINASCE - 

LIFE13 ENV/IT/000169  

       (Consorzio di Bonifica 

dell’Emilia Centrale) 

Galli Daniele Selezione di allievi volontari delle 

classi terze e quarte del Tecnico 

agrario e chimico e del Liceo 

29. Neve, natura Antichi Sergio Classi terze e quarte dell’Istituto 

30. Noi contro le mafie Martinisi Donatella 2A – 2D – 2F – 2I – 2S – 3C –3D – 

4D  

 

31. Olimpiadi dell’Agraria Bonacini Atos 

Ferrari Mario 

Notari Giovanni 

Alunni delle classi quarte 

dell’indirizzo Agrario 

32. Olimpiadi della Danza Doria Giuseppa Aperto a tutti gli alunni dell’Istituto  

33. Olimpiadi della Fisica Camorani Paolo  Studenti del triennio 

34. Olimpiadi della Matematica 

(Giochi di Archimede e gara 

regionale a squadre) 

Castelli Gaetana Studenti di tutte le classi segnalati 

dai docenti 

35. Olimpiadi delle Scienze 

Naturali 

Darman Elena Studenti dell’Istituto segnalati dai 

docenti o su base volontaria 



36. Olimpiadi di Informatica  Battini Francesco Classi terze e quarte del Liceo 

scientifico 

37. Orientamento universitario 

in uscita 

Ferrari Mario Tutti gli studenti delle classi quinte 

e quarte  

dell’Istituto 

38. Orto idroponico Bonacini Atos Classi terze, quarte, quinte 

dell’indirizzo agrario e alunni 

diversamente abili 

39. Parmigiano reggiano 

nell’economia, nell’ambiente, 

nella società 

Medici Danilo Alunni volontari delle classi quinte 

dell’indirizzo Tecnico 

40. Potatura dei fruttiferi  

(IeFP Regione Emilia 

Romagna) 

Galli Daniele 3M – 3N 

41. Preparazione e restituzione 

del viaggio della memoria 

Bonvicini Fabio Studenti delle classi quarte che 

partecipano al Viaggio della 

memoria 

42. Prevenzione alle 

tossicodipendenze 

 

La Ginestra Cristina Classi seconde 

43. Progettazione area verde del 

cimitero degli ebrei e delle 

aree verdi della scuola 

Ferrari Mario 4A  – 5A  

44. Promozione del benessere e 

prevenzione del disagio 

scolastico 

  (IeFP Regione Emilia 

Romagna) 

Mancuso Maria Tutte le classi prime e seconde 

dell’indirizzo Professionale agrario 

45. Qualifica Operatore agricolo 

(IeFP Regione Emilia 

Romagna) 

Mancuso Maria 1M – 2M – 3M – 1N –  2N – 3N 



46. Reggio 2029 Martinisi Donatella 5D 

47. Rete biodiversità istituti 

agrari Regione Emilia 

Romagna 

Marconi Mirco 

 

3C – 4A – 4C  

48. Rilievo e pratica applicativa Bonacini Atos 3B – 3C 

49. Riqualificazione ambientale 

area ex-porcilaia di 

Cavandola (Comune di 

Canossa) 

Darman Elena Alunni della classe 4B 

 

50. Scuola – Teatro Ronzoni Marta Tutte le classi dell’Istituto 

51. Sicurezza e igiene sul lavoro La Rosa Giuseppe Alunni di tutte le classi prime 

dell’Istituto 

52. Sportello di counselling 

psicologico 

 

 

La Ginestra Cristina Alunni, docenti e genitori 

53. Star bene a scuola – Centro 

sportivo scolastico 

Doria Giuseppa 

Antichi Sergio 

Aperto a tutti gli alunni dell’Istituto 

54. Valutatori bovine da latte 

 

Scalabrini Carlo Alunni delle classi 3C, 4C, 4B/E, 

5B, 5C su base volontaria 

55. Vela e ambiente Doria Giuseppa Classi terze dell’Istituto 

56. La Cremeria Catanese Rosalba Studenti diversamente abili 

57. Istruzione domiciliare Massari Antonella  



58. IFTS   

59. ITS   

60. Patentino dei trattori  Classi terze, quarte, quinte 

                 

 (POTENZIAMENTO) 
                                                            

PROGETTO REFERENTE CLASSI 

1. Certificazione FCE 

(First Certificate in English) 

Sassi Valentina Studenti dell’Istituto interessati 

2. Certificazione PET 

(Preliminary English Test) 

Fontana Paola Studenti dell’Istituto interessati 

3. Corsi di lingua francese e 

spagnola 

Ieronimo Rosanna Studenti dell’Istituto interessati 

4. Educazione alla legalità e 

alla cultura antimafia 

Gasperoni Serena 2M – 2N – 2R – 2S 

5. Erasmus plus – TastER Ieronimo Rosanna Studenti delle classi quarte e quinte 

6. Laboratori per la disabilità  

(Bricolages, Serra, Scoperta 

fattoria didattica, 

Musicoterapia, Educazione 

affettività) 

De Vanna Claudia Alunni diversamente abili 

Apertura agli altri studenti con 

ruolo di tutor o collaboratore 

7. Olimpiadi della Filosofia Marziani Andrea Studenti delle classi quarte e quinte 

del Liceo 

8. Piscina Onde chiare Varriale Massimiliano Otto-dieci ragazzi disabili 

dell’Istituto Zanelli 



9. Potenziamento asse culturale 

storia – diritto  

Gasperoni Serena 

Merli Rossana 

1M – 1N  

10. Potenziamento di economia 

(Professionale) 

Caprari Federica 

Delrio Lorena 

3N 

11. Potenziamento di economia  

(Tecnico) 

Caprari Federica 

Bonacini Atos 

4B/E 

12. Potenziamento lingua inglese Catellani Rossella 

Rustichelli Letizia 

4D – 4F – 4I – 5D – 5I 

13. Scrivere di legalità Casu Elisabetta 3D – 4D  

14. Yoga Varriale Massimiliano Studenti diversamente abili della 

scuola 
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